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PREMESSA 
 

 

La presente relazione tecnica descrive l'intervento effettuato per conto della ditta CENTRO 

NAUTICO FUSINA S.R.L. con sede legale in via Via Daniele Manin n° 60 a Mestre (VE) in quanto 

proponente di un progetto relativo al proprio sito operativo di via Malcontenta n° 76 a Fusina 

(VE). 

Il progetto, come maggiormente dettagliato nel proseguo del presente documento, è relativo 

alla realizzazione di alcuni immobili a servizio dell’attività aziendale di rimessaggio 

imbarcazioni. 

 

Lo scopo è quello di verificare in via previsionale il clima acustico riferibile alle aree in cui 

verranno realizzati gli edifici in quanto trattasi di aree interessate dalle influenze acustiche di 

numerose sorgenti sono esistenti. 

 

Le misurazioni e le attività di analisi riportate nella presente relazione sono state effettuate dal 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale Per. Ind. Mazzero Nicola (posizione elenco 

Regione del Veneto n° 624). 

 

 

Venezia, 05.02.2019 
 
 
         Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
           Per. Ind. Mazzero Nicola 
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DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO 
 

 

Il progetto prevede la realizzazione di alcuni edifici immobili a servizio dell’attività di 

rimessaggio imbarcazioni. 

L’attività esercitata dalla ditta non è caratterizzata di significative componenti acustiche in 

quanto si tratta dello statico posizionamento di imbarcazioni. A seconda delle richieste dei 

clienti proprietari delle imbarcazioni queste, posizionate su carrelli mobili, vengono portate in 

riva al canale e calate in acqua tramite un braccio gru posto lungo la riva. 

Sulle imbarcazioni non vengono svolte attività di manutenzione/riparazione rilevanti sotto il 

profilo acustico. Nei previsti manufatti B e C rispettivamente di officina e tettoia ricovero 

possono avvenire solo attività di marginale riparazione o manutenzione come piccoli 

smontaggi o pulizie. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di tre manufatti: 

- nel manufatto A è prevista, al piano terra, la realizzazione di aree che saranno destinate 

ad attività d’ufficio, amministrative, accoglienza clienti e simili. Al piano primo è 

prevista la realizzazione di una sala per incontri e/o riunioni e la realizzazione di spazi 

che possano eventualmente in futuro essere adibiti ad alloggio di un custode; 

- nel manufatto B è prevista la realizzazione di area di officina e rimessaggio (trattasi di 

piccole attività di montaggio/smontaggio e/o pulizia); 

- il manufatto C sarà una tettoia per il ricovero delle imbarcazioni. 

Nell’ampia area scoperta saranno posteggiate le imbarcazioni. 

 

Non si prevedono quindi installazioni di impianti o di attrezzature di lavoro che possano 

risultare significative o rilevanti sotto il profilo acustico ne per quanto riguarda il contesto 

acustico di riferimento ne per quanto riguarda la stessa attività in progetto. Nemmeno il 

traffico veicolare indotto dall’attività assumerà volumi di potenziale rilevanza in quanto: 

- le imbarcazioni vengono trasportate al sito dai clienti e poi stazionano in modo 

continuativo durante tutto il periodo di permanenza tipicamente pluriennale; non si 

verificano pertanto flussi periodici di trasporto o allontanamento dal sito delle 

imbarcazioni; 
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- gli utenti accedono al sito per uscire con l’imbarcazione o per verificare lo stato della 

stessa con delle frequenze tipicamente diradate non tali da comportare dei massicci 

flussi di autoveicoli diretti da o per il sito 

 

La distribuzione dei manufatti e dei relativi spazi è riportata nelle immagini seguenti: 
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Manufatto C (approssimativo) Manufatto B (approssimativo) Manufatto A (approssimativo) é nord 

 
 

Il manufatto A verrà realizzato con un pacchetto di tamponamento composto da: 

- 2 cm intonaco 

- 25 cm blocco tipo POROTON (Rw almeno 50 dB allegata scheda tecnica) 

- 12 cm isolamento  tipo KNAUF NATURBOARD SILENCE B (allegata scheda tecnica) 

- 3 cm intercapedine di ventilazione 

- 2 cm rivestimento KERATWIN 

Il solaio di copertura piana avrà invece la seguente composizione 

- 2 cm intonaco 

- 40 cm soletta piena cls 

- 14 cm isolamento termoacustico CELENIT FL/150M 

- 6 cm massetto  

- doppia guaina impermeabilizzante (TIPO MAPELASTIC + GUAINA) 

- 3 cm di riporto in ghiaia 
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Nelle schede tecniche allegate si riportano le caratteristiche tecniche e di perfomances 

acustica garantita dei materiali utilizzati in base alle quali è possibile concludere che con ampio 

margine di sicurezza sono rispettati i valori minimi di isolamento di facciata definiti dal 

D.P.C.M. 05/12/1997. 

Tale decreto definisce che per edifici a cui sono attribuibili destinazioni d’uso di categoria A e B 

i valori minimi di isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT) debbano essere pari 

almeno a 42 dB. 

 

Per il manufatto B trattandosi di un’area di lavoro produttiva tipicamente non presidiata non 

sono state avanzate specifiche valutazioni in merito ai requisiti acustici. 

Il manufatto C è una tettoia con ampie aperture laterali, priva quindi di riferimenti applicabili 

rispetto ai requisiti acustici. 
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INFORMAZIONI SULL’AREA DI RIFERIMENTO E SUA 
CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA 

 

 

DESCRIZIONE DELL’AREA DI RIFERIMENTO 

Il lotto all’interno del quale è previsto il progetto è collocato nell’area di seguito evidenziata. 

é nord 

 
[] = area sito 

 

L’area è posta a sud di un territorio fortemente antropizzato ove sono state realizzate 

infrastrutture di terminal merci e passeggeri e sono presenti impianti industriali di rilevanza fra 

i quali il maggiormente significativo è la centrale ENEL Andrea Palladio. 

Come evidenziato anche dalla immagini aeree riportate oltre l’area di pertinenza dell’attività si 

riscontra: 

- sul versante ovest, sud-ovest, sud e sud-est la presenza di un canale d’acqua oltre il 

quale si ha terreno adibito a coltivazione agricola e l’estendersi della Laguna di Venezia; 

- sul versante est territorio in cui sono collocati degli edifici residenziali isolati ad alcune 

altre attività di rimessaggio imbarcazioni; 

- sul versante nord-est e nord un’ampia area (ancora parzialmente in fase di cantiere) 

dedicata a terminal. In tale direzione si trova anche l’ampia area industriale di 
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Marghera (VE) ove si colloca la centrale ENEL Andrea Palladio. La distanza minima che 

intercorre fra limite proprietà nord del CENTRO NAUTICA FUSINA Srl e limite proprietà 

sud della Centrale ENEL è di circa 380 mt. 

 

 

IDENTIFICAZIONE DEI VALORI LIMITE 

Si riportano di seguito i valori limite ammessi per le varie aree di destinazione d’uso secondo 

quanto indicato dal D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

I valori limite di emissione, definiti all'art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, 

n. 447, sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 
Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Valori limite di immissione Leq in dB(A) 

I valori limite di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera a), della legge 26 ottobre 1995, 

n. 447, sono riferiti al rumore immesso nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti. 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 
Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Valori limite differenziale di immissione Leq in dB(A) 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno 

degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI. 

Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
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- se il rumore ambientale misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno;  

- se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

 

Non si applicano altresì alla rumorosità prodotta: 

- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso.  

 

Il comune di Venezia ha approvato il regolamento di classificazione acustica comunale secondo 

il quale l’area in cui insiste l’attività è classificata come di classe III di “tipo misto”. Le aree 

circostanti sono classificate con classi di pari limite nelle direzioni sud, sud-ovest ed ovest 

mentre in direzione est e nord si riscontrano aree con limiti superiori: più precisamente ad est 

si trova area di classe IV “ad intensa attività umana” ed a nord area di classe VI di tipo 

“esclusivamente industriale”. 

La classificazione è verificabile anche dagli estratti riportati di seguito in cui oltre all’estratto 

della planimetria di classificazione acustica si evidenzia l’area di collocazione del sito. 
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é nord 

area sito 

 

Limiti legati ad infrastrutture ferroviarie 

L’area interessata dall’intervento non si trova in aree in cui sia significativamente rilevabile 

impatto acustico da traffico ferroviario. 

 

Limiti legati ad infrastrutture stradali 

La parte posta a nord del sito è posta in vicinanza ad alcune arterie stradali. Secondo il piano di 

classificazione comunale via Malcontenta si classifica come di tipo urbano locale (tipo E-F di cui 

al DPR 30 marzo 2004 n 142) mentre via dell’Elettronica come di tipo urbano di scorrimento 

(tipo D di cui al DPR 30 marzo 2004 n 142). 

 

 
area sito 
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Relativamente alla componete traffico di via Malcontenta non sono stabiliti limiti diversi da 

quelli già previsti dalla classificazione acustica comunale. Via dell’Elettronica prevede una 

fascia di pertinenza acustica di 100 mt all’interno della quale vanno rispettati i limiti di 65 

dB(A) e 55 dB(A) rispettivamente nel periodo di riferimento diurno e notturno. 

 

Limiti legati ad infrastrutture aeroportuali 

Pur trovandosi a distanze considerevoli dalle fasce di rispetto aeroportuale definite dalla 

classificazione acustica comunale e di seguito evidenziate L’area si colloca in un ambito che 

risente del rumore associabile al traffico aereo destinato all’aeroporto Marco Polo. 

 

 
area sito 

 

Il regolamento acustico comunale riporta quanto segue rispetto al rumore aeroportuale. 

 
Estratto regolamento di classificazione acustica comune Venezia 
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Sull’argomento si riportano le considerazioni reperite dal sito internet dell’aeroporto Marco 

Polo dalle quali si evincono le considerazioni previsionali predisposte rispetto alla condizione 

di progetto di sviluppo dell’aeroporto all’anno 2021. 

Si ritiene infatti pertinente che le considerazioni riportate nella presente relazione debbano 

considerare i piani definiti che comportano un ulteriore sviluppo dello scalo aeroportuale. 

Nel documento riportato si definiscono gli impatti acustici associabili agli scenari di progetto. 

In particolare viene graficamente evidenziata l’area altre la quale si prevede venga rispettato 

l’isolivello LVA di 55 dB(A) quindi un valore ancor inferiore a quanto stabilito dalla zonizzazione 

acustica del comune di Venezia. 

Si noterà tuttavia che l’area di interesse della presente valutazione si colloca in posizione 

molto distanziata rispetto al limite di rispetto dell’isolivello 55. 

Tale aspetto determina che la componente legata al traffico aereo, pur rappresentando un 

elemento di contributo acustico presente nell’area di riferimento, assumerà dei valori di ampio 

rispetto dei valori limite di LVA 55 dB(A). 
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Estratto conclusioni studio previsionale LVA pubblicato su sito internet dell’aeroporto Marco Polo 
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METODOLOGIA DI CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA 
DELL’AREA DI RIFERIMENTO 

 

 

METODO DI MISURA 

Allo scopo di identificare i livelli acustici presenti nell’area di riferimento si è proceduto con 

l’effettuazione di rilievi strumentali sia sul periodo di riferimento diurno che sul periodo di 

riferimento notturno. 

Il punto di misura presso il quale si sono condotte sia le sessioni di misura diurne che notturne 

è collocato sul versante nord del sito in corrispondenza della facciata nord del manufatto A in 

progetto. Il punto di misura è stato scelto in quanto parte delle componenti acustiche dell’area 

di riferimento, ovvero quelle associabili al rumore emesso dalle attività della centrale ENEL 

Andrea Palladio, essendo questa collocata a nord impatteranno principalmente su tale 

facciata. Nell’immagine seguente si riporta il punto di ubicazione del punto di misura: 

 

Punto di misura    é nord 
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Per l’effettuazione delle misurazioni è stata impiegata una catena microfonica costituita da: 

- fonometro integratore 01 dB mod. SOLO matricola n° 10462 

- preamplificatore 01 dB mod. PRE 21S matricola n° 10442 

- microfono 01 dB mod. MCE 212 matricola n° 33616 

- calibratore acustico 01 dB mod. CAL21 matricola n° 34164976 

La catena di misura è stata tarata presso centro di taratura n° 068 in data 30/08/2018 

(certificato di taratura n° LAT068 41864-A). 

I filtri 1/3 ottave della catena di misura sono stati tarati presso centro di taratura n° 068 in 

data 31/08/2018 (certificato di taratura n° LAT068 41865-A). 

Il calibratore acustico è stato tarato presso centro di taratura n° 068 in data 30/08/2018 

(certificato di taratura n° LAT068 41863-A). 

 

I sistemi di misura con cui sono stati rilevati i livelli equivalenti soddisfacevano le specifiche di 

cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. 

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure erano conformi, rispettivamente, alle norme EN 

61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-

4/1995, mentre i calibratori acustici rispettavano quanto indicato dalle norme CEI 29-4. 

La strumentazione, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un calibratore di 

classe 1, secondo la norma IEC 942/1988, verificando che le stesse non differissero di un valore 

superiore ai 0,5 dB. 

 

 

MODALITA’ DI MISURA 

Il microfono è stato posizionato ad un’altezza dal suolo di mt. 1.50 ed era collegato alla 

strumentazione di integrazione attraverso un cavo prolunga della lunghezza di tre metri che 

permetteva agli operatori di verificare l’andamento della misura mantenendosi a debita 

distanza. Il microfono da campo libero era altresì posto a sufficiente distanza da altre superfici 

riflettenti o interferenti ed orientato verso la sorgente di rumore maggiormente identificabile 

ovvero la centrale ENEL Andrea Palladio. 

Nel corso delle misurazioni le condizioni atmosferiche e metereologiche erano favorevoli e ci si 

trovava in assenza di vento. 
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Il tempo di riferimento TR all’interno del quale sono state effettuate le verifiche è stato il 

periodo diurno ovvero compreso fra le ore 06.00 e le ore 22.00 ed il periodo notturno ovvero 

compreso fra le ore 22.00 e le ore 06.00 

Il tempo di osservazione TO all’interno del quale si è verificata la situazione e sono stati quindi 

compresi i tempi di misura TM era fra le ore 08.00 e le ore 11.00 circa del giorno 28.01.2019 e 

dalle ore 23.00 del giorno 28.01.2019 e ele ore 01.45 circa del giorno 29.01.2019. 

Le misurazioni effettuate, hanno avuto una durata variabile. I tempi di misura sono stati 

valutati di volta in volta scegliendo gli stessi sulla base del fenomeno acustico in analisi, 

verificando nel contempo che il livello di LAeq raggiungesse un sufficiente grado di 

stabilizzazione. La tecnica utilizzata per il rilievo è del tipo “a campionamento”. 
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ESITO DELLE MISURAZIONI DI CARATTERIZZAZIONE 
ACUSTICA DELL’AREA DI RIFERIMENTO 

 

 

RICONOSCIMENTO DELLE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 

 

Componenti impulsive 

Secondo quanto definito dal Decreto 16 Marzo 1998, ai fini del riconoscimento dell'impulsività 

di un evento, devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli LAImax e LASmax per un tempo di 

misura adeguato. 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni 

seguenti: 

- l'evento è ripetitivo; 

- la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB; 

- la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell'arco di 

un'ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di un'ora nel periodo notturno. 

Qualora si riscontri la presenza della componente impulsiva il valore di LAeq sul TR viene 

incrementato di un fattore correttivo KI. 

 

Componenti tonali 

Secondo quanto definito dal Decreto 16 Marzo 1998, al fine di individuare la presenza di 

Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un'analisi spettrale per bande normalizzate di 

1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in 

frequenza. L'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 

kHz. 

Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande 

adiacenti per almeno 5 B. Si applica il fattore di correzione KT soltanto se la CT tocca una 

isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello 

spettro. La normativa tecnica di riferimento è la ISO 266:1987. 

Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rivela la presenza di 

CT tali da consentire l'applicazione del fattore correttivo KT nell'intervallo di frequenze 
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compreso fra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB esclusivamente nel tempo di 

riferimento notturno. 

 

 

ESITO DELLE MISURAZIONI 

Si riporta di seguito la tabella indicante le risultanze delle misurazioni dei livelli di rumore 

ambientali effettuate: 

Id periodo 
misura 

Orario misura 
Durata misura  

Livello rumore 
ambientale 

riscontrato su 
TM Leq dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori correttivi 
da applicare 

dB(A) 

Livello rumore 
ambientale 

corretto su TM 
Leq dB(A) 

Livello rumore 
ambientale su 

percentile L95 su 
TM  Leq dB(A 

Note alla 
misurazione 

Diurno 
08.19.20-
10.49.22 

2h30m02sec 
59,0 Non presenti 1 -- 59,0 44,0 1-2 

Notturno 
23.13.45-
01.34.04 

2h20m19sec 
54,1 Non presenti 1 -- 54,1 44,0 1 

 

1 nell’ambito delle misurazioni si sono rilevate delle componenti impulsive. Rispetto a quanto verificato 

è impressione del tecnico scrivente che tali componenti impulsive siano da associarsi a rumori di natura 

antropica del contesto di riferimento privi di precisa definizione e riconoscibilità. Per tale ragione non si 

è applicato il fattore correttivo ki. 
2 come verificabile anche nell’andamento temporale della misurazione si sono verificati nell’ambito 

della misurazione dei livelli diurni due eventi che hanno innalzato i livelli acustici. Trattassi di rumore 

che proveniva dal versante nord. Non si hanno elementi per poter attribuire ad una specifica sorgente 

tale innalzamento. 
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ANALISI COMPARATIVA E CONSIDERAZIONI IN MERITO 
AL CLIMA ACUSTICO PREVISIONALE 

 

 

In base ai rilievi condotti si evidenzia che l’area di riferimento risente potenzialmente delle 

seguenti tipologie di contributi acustici: 

- contributo acustico derivante dal traffico in transito lungo la viabilità stradale posta 

nelle vicinanze del sito; 

- contributo acustico derivante dagli impianti della centrale ENEL Andrea Palladio; 

- contributo acustico associabile al traffico aereo destinato all’aeroporto Marco Polo. 

 

Rispetto a questi tre potenziali contributi, in base a quanto verificato nell’ambito delle 

misurazioni che sono state tutte presidiate dal tecnico scrivente, si è potuto rilevare che 

l’incidenza del rumore associabile al traffico veicolare in transito nelle arterie stradali poste 

nelle immediate vicinanze del sito non è significativa. Nel corso del periodo diurno si sono 

infatti verificati dei discontinui transiti mentre nel periodo notturno solo occasionali passaggi 

(assenti anche per decine di minuti). 

Per tali motivazioni si procederà escludendo dalle considerazioni seguenti tale sorgente in 

quanto ritenuta trascurabile. Ne deriva che le sorgenti che maggiormente originano i livelli 

sonori dell’area di riferimento sono da associarsi a: 

- contributo acustico derivante dagli impianti della centrale ENEL Andrea Palladio; 

- contributo acustico associabile al traffico aereo destinato all’aeroporto Marco Polo. 

 

L’impiantistica a servizio della centrale ENEL Andrea Palladio ha un funzionamento 

caratterizzato da una elevata stazionarietà con tutta probabilità determinata dal 

funzionamento di impianti a regime costante di esercizio. 

Ciò appare estremamente evidente dalla visione dei livelli equivalenti sul percentile L95 

attestatosi sia sul periodo diurno che sul periodo notturno sui 44 dB(A). Si ritiene quindi tale 

livello sia descrittivo dei livelli equivalenti rilevabili nell’area di riferimento sia sul periodo 

diurno che notturno da associarsi alla sorgente centrale ENEL Andrea Palladio. 

COPIA ALLEGATA  
ALLA PUBBLICAZIONE



CENTRO NAUTICO FUSINA Srl Documentazione di valutazione 
previsionale di clima acustico Data: 05.02.2019 Pag 21 di 24 

 

 

La quota eccedente al livello percentile L95 è conseguentemente da attribuirsi principalmente 

al traffico aereo che, nei momenti in cui avviene il sorvolo, determina degli innalzamenti del 

livello verificabili anche negli andamenti temporali delle misurazioni. 

Anche in questo caso il confronto fra il rilievo diurno ed il rilievo notturno consente di 

identificare i sorvoli con una certa ripetitività di eventi di breve durata che spingono il livello 

istantaneo fra i 70 e 76 dB(A). Ulteriore conferma viene fornita del fatto che dopo le ore 00.05 

il traffico aereo si è interrotto e conseguentemente anche nell’andamento temporale, dopo 

tale orario, non si identificano ulteriori eventi che determinato quel tipo di innalzamento. 

 

Per le motivazioni sopra esposte è parere del tecnico scrivente che sia opportuno avanzare 

delle considerazioni sul clima acustico diversificando questo fra le due sorgenti in quanto 

trattasi di due componenti di derivazione completamente diversa e fra loro assolutamente non 

associabili. 

Ciò anche in considerazione della modellizzazione previsionale dell’impatto acustico 

associabile al traffico aereo di cui si sono riportate le conclusioni al capitolo “IDENTIFICAZIONE 

DEI VALORI LIMITE - Limiti legati ad infrastrutture aeroportuali“. 

 

 

PREVISIONALE CLIMA ACUSTICO IN RELAZIONE AL TRAFFICO AEREO 

Sull’argomento si sono riportate al capitolo “IDENTIFICAZIONE DEI VALORI LIMITE - Limiti 

legati ad infrastrutture aeroportuali“ le considerazioni reperite dal sito internet dell’aeroporto 

Marco Polo dalle quali si evincono le considerazioni previsionali predisposte rispetto alla 

condizione di sviluppo dell’aeroporto all’anno 2021. 

Si ritiene infatti pertinente che le considerazioni riportate nella presente relazione debbano 

considerare i piani definiti che comportano un ulteriore sviluppo dello scalo aeroportuale. 

Nel documento riportato si definiscono gli impatti acustici associabili agli scenari di progetto. 

In particolare viene graficamente evidenziata l’area altre la quale si prevede venga rispettato 

l’isolivello LVA di 55 dB(A) quindi un valore ancor inferiore a quanto stabilito dalla zonizzazione 

acustica del comune di Venezia. 

Si noterà tuttavia che l’area di interesse della presente valutazione si colloca in posizione 

molto distanziata rispetto al limite di rispetto dell’isolivello 55. 
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Tale aspetto determina che la componente legata al traffico aereo, pur rappresentando un 

elemento di contributo acustico presente nell’area di riferimento, assumerà dei valori di ampio 

rispetto dei valori limite di LVA 55 dB(A). 

 

In aggiunta agli aspetti numerici è prevedibile che in talune situazioni i sorvoli aerei in 

condizioni di finestre aperte potrebbero risultare pregiudizievoli del confort acustico 

all’interno dei locali nel periodo diurni e risultare disturbanti nel periodo notturno. 

Al fine di rendere minormente rilevante tale incidenza acustica appare ragionevole prevedere 

l’installazione di sistemi di climatizzazione atti a consentire anche nel periodo estivo il 

mantenimento delle finestre chiuse nel periodo diurno ma soprattutto nel periodo notturno. 

 

 

PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO IN RELAZIONE AI RUMORI DERIVANTI DALLA CENTRALE 

ENEL ANDREA PALLADIO 

Nelle considerazioni in precedenza riportate si è indicato che il rumore prodotto dagli impianti 

in funzione presso la centrale ENEL Andrea Palladio è caratterizzato da una elevata 

stazionarietà ed in base alle considerazioni avanzate sui livelli statistici determina al punto di 

misura, ovvero in facciata esterna degli edifici in progetto, un valore di 44 dB(A). Non essendo 

stato possibile effettuare alcun rilievo che potesse identificare il livello di rumore di zona in 

assenza del rumore prodotto dalla centrale ENEL Andrea Palladio (in considerazione del fatto 

che il suo funzionamento è distribuito 24 ore su 24 7 giorni su 7) non sono avanzabili delle 

considerazioni rispetto ai valori differenziali. 

Relativamente ai livelli assoluti i valori riscontrati evidenziano il rispetto dei valori limite di 

emissione ed immissione assoluta per le aree di classe III sia diurni (55 dB emissione – 60 dB 

immissione) che notturni (45 dB emissione – 50 dB immissione). 

 

I livelli di isolamento acustico associabili ai materiali utilizzati nella struttura in progetto, 

seppur non sia stato precisamente definito il livello di isolamento di facciata complessivo, 

consentono, sulla base di supposizioni empiriche riferibili ai materiali che si prevede di 

utilizzare, di ritenere che all’interno dell’edificio in condizioni di finestre chiuse il contributo 

acustico associabile alla centrale ENEL Andrea Palladio appaia trascurabile sia nel periodo di 

riferimento diurno che notturno. 
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In condizioni di finestre aperte, come empiricamente noto, è prevedibile una riduzione del 

livello di rumore fra esterno in facciata ed interno dell’edificio pari a circa 5 dB. 

Ciò determina che in condizioni di finestre aperte siano potenzialmente stimabili sul versante 

nord interno dell’edificio valori di circa 39 dB(A). 

Questi livelli non presuppongono rilevanti fenomeni di disagio acustico nel periodo di 

riferimento diurno mentre potrebbero risultare disturbanti nel periodo notturno. 

Al fine di rendere minormente rilevante tale incidenza acustica appare ragionevole prevedere 

l’installazione di sistemi di climatizzazione atti a consentire anche nel periodo estivo il 

mantenimento delle finestre chiuse nel periodo diurno ma soprattutto nel periodo notturno. 
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CONCLUSIONI 
 

 

In base alle considerazioni avanzate si conclude che l’intervento in progetto appare 

ragionevolmente compatibile con il contesto acustico dell’area di riferimento alla condizione 

che vengano installati dei sistemi di climatizzazione atti a consentire anche nel periodo estivo il 

mantenimento delle finestre chiuse nel periodo diurno ma soprattutto nel periodo notturno. 

 

 

Venezia, 05.02.2019 
  Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

   Per. Ind. Mazzero Nicola  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

- Andamento temporale delle misurazioni effettuate 
- Certificati di taratura della catena microfonica utilizzata per le misurazioni 
- Attestato di riconoscimento della figura di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
- Schede tecniche dei materiali con prestazioni fonoisolanti che saranno utilizzati nelle 

realizzazione del manufatto A 
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Rilievo del livello diurno 

 

 

 
  

#462    Leq 1s  A   dB SEL dB28/01/19 08:19:20 59,0 2h30m02 98,5

Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

08h30 09h00 09h30 10h00 10h30

#462 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 60.4

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

COPIA ALLEGATA  
ALLA PUBBLICAZIONE



Rilievo del livello notturno 
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